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B
asta elencare al-
cuni fatti - nessu-
no enorme, tutti
esemplari - acca-
duti lo stesso gior-
no, rivederli sui
giornali e le noti-
zie tv del giorno

dopo, per capire la strana, misterio-
sa avventura che stiamo vivendo.

Primo fatto: il Presidente del Con-
siglio va alla Assemblea della Confe-
sercenti e dichiara: «Se vuoi fare il
male o fai il delinquente, o fai il gior-
nalista o fai il magistrato». Solo i
magistrati hanno protestato. Secon-
do fatto: «In un carruggio di Geno-
va un giovane anarchico, tale Juan
Antonio Sorrache Fernandez ha ur-
lato contro il ministro La Russa una
raffica di insulti prima di essere
bloccato dagli uomini della scorta»
(La Repubblica, 29 maggio). Episo-
dio sgradevole su cui il generoso mi-
nistro della Difesa ha sorriso. Ma
non il suo guardaspalle, il corpulen-
to senatore della Repubblica Gior-
gio Bornacin. Ha atteso che il giova-
ne scalmanato spagnolo fosse tenu-
to ben fermo dalla scorta e solo in
quel momento gli ha sferrato un pu-
gno al volto. Il TG3, Linea Notte, 28
maggio, ha mostrato con chiarezza
il gesto di coraggio del senatore ex-
tra-large di cui il ministro La Russa
dispone. Terzo fatto: «Einaudi non
pubblica Il Quaderno il nuovo libro
del premio Nobel José Saramago.
«L‘opera contiene giudizi a dir poco
trancianti su Silvio Berlusconi che
di Einaudi è il proprietario» (Il Cor-
riere della Sera 29 maggio). Qui c’è
anche anche una nitida ridefinizio-
ne dell’editore. Non conta il Nobel.
Conta il proprietario. Altrimenti co-
me avrebbero potuto pubblicare, in
America, la copiosa produzione di
libri contro Kennedy, contro Clin-
ton, contro Carter, contro Reagan,
contro Bush, padre e figlio? Quarto
fatto: il segretario del Partito demo-
cratico Dario Franceschini rivolge
ai suoi ascoltatori, durante un in-
contro elettorale a Genova, questa
domanda: «Fareste educare i vostri
figli da Berlusconi?». È utile dire
che domanda di Franceschini segue
di pochi giorni l’improvvisa appari-
zione di Berlusconi alla festa di una
diciottenne bella e sconosciuta (al
resto degli italiani) circondata da
decine di amiche e coetanee. Segue
un regalo alla giovane debuttante,
acquistato per migliaia di euro da
orafo di reputazione internaziona-
le; segue una serie innumerevole di
affermazioni solenni e di solenni
smentite; segue la perplessità di tut-
ta Europa, stampa e politica, sul le-
game, la origine del legame, il rap-

porto tuttora immerso nel mistero
fra Berlusconi e famiglia Letizia, in
particolare con il padre della fortu-
nata diciottenne. Però è un fatto
che la festa ha avuto luogo a un tiro
di schioppo dall’inceneritore di
Acerra, festosamente inaugurato,
con presidio di Forze armate, poche
settimane prima dal premier.

Per allargare il quadro a benefi-
cio dei posteri è bene ricordare che
la domanda di Franceschini segue
di pochi giorni una motivata sen-
tenza del Tribunale di Milano (pri-
mo grado) che definisce più volte
Berlusconi Silvio, padre e padrone
di mezza Italia, «corruttore». Se-
gue di pochi giorni una accorata let-
tera della consorte divorzianda Ve-
ronica Lario. Dice «frequenta mino-
renni» Supplica: «Aiutatelo come si
aiuta qualcuno che non sta bene».
Berlusconi Silvio, l’educatore. A
questo punto, dite la verità: è diffici-
le che un italiano, per quanto di de-
stra, decida di far educare i suoi fi-
gli da uno che, di notte, deve im-
provvisamente recarsi a Casoria.
Da uno che risponde alla sgradevo-
le sentenza di Milano con attacchi
violenti alla magistratura. Da uno
che non tollera neppure la mite
stampa italiana e la mette in lista
fra i delinquenti; da uno che non
risponde a dieci semplici elementa-
ri domande di Repubblica se non
con il giuramento di non aver fatto
nulla di «piccante» (notare il gergo
da vecchio cabaret); da uno che la
stampa del mondo definisce «un pe-
ricolo» e «una minaccia»; da uno di
cui l’opinione americana diffida a
causa degli intimi legami di affari
con la Libia e con Putin, due am-
bienti dove gli oppositori e i giorna-
listi fastidiosi si eliminano.

Ma il leader giura sulla testa dei
figli (un bel pericolo!). E i figli, ri-
spondono sia al legame di affetto
sia a quello, innegabilmente forte,
di azienda. Di fronte al padre-azien-
da, l’Italia - ci dicono - si commuo-
ve. Che cosa accade allora? Accade
che la sottosegretaria Roccella of-
fra i suoi figli al presidente di Caso-
ria (senza rivelare, però, che sono
già grandini). E il resto dell’opinio-
ne pubblica, tutta la destra, tutta la
stampa, un bel po’ di sinistra e Pd,
accusano Franceschini di delitto
contro la famiglia (Berlusconi).

Ma lui, tutto solo e accusato da
ogni singolo editoriale di ogni sin-
gola libera testata, intendeva met-
tere in guardia la famiglia Italia.
Perciò ripetete con lui la frase che
vale la pena di fare bandiera eletto-
rale: «Fareste educare i vostri figli
da Silvio Berlusconi?». ❖
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Imisterimai voluti chiarire sul rapporto
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